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Progettazione

Dare acqua in quantità adeguata alle esigenze il più a lungo 
possibile (si tenga presente che la vita media di un buon pozzo 
deve essere dell’ordine di 25 anni o anche più), costantemente di 
buona qualità (priva di sabbia e di altre sostanze indesiderate), 
generando un impatto sull’ambiente che sia il più ridotto 
possibile (vale cioè l’assioma massima portata, minimo 
abbassamento), con costi contenuti, sia a breve che a lungo 
termine: sono queste le finalità fondamentali con cui si progetta 
e successivamente si realizza un pozzo per acqua.

(...)

Ciò significa che l’obiettivo principale del progetto di un pozzo 
non deve mai essere il contenimento dei costi di esecuzione 
dell’opera, ma piuttosto la costruzione del medesimo secondo 
criteri di assoluta qualità e funzionalità.

(Gorla M., 2010 - Pozzi per acqua - Manuale tecnico di progettazione)



Tecniche di realizzazione

- metodo di perforazione;

- cementazione;

- sviluppo;

Compatibilità geologica dell'opera

- interferenza con altre opere;

- subsidenza indotta;

- equilibrio idrogeologico;

(sovrasfruttamento, cementazione 

acquiferi non captati, interconnessione tra 

falde, ecc.)

Costi

- costruzione;

- gestione;

- manutenzione

Caratteristiche dell'opera

- profondità;

- diametro;

- materiali;

- pompa;

- filtri;

- ecc.

Vincoli

- normativa;

- fasce di rispetto

Gestione materiali

di risulta

Condizioni logistiche

Verifiche/collaudo

- indagini in pozzo;

- prove idrogeologiche

Piano di Tutela Acque Regione Veneto
Art. 40 comma 12

“il progetto deve prevedere modalità di 
realizzazione compatibili con la situazione 
geologica e idrogeologica del sottosuolo”

Durabilità

Progettazione



Elementi di base per la 
progettazione

Obiettivi di progetto

- Uso

- Portata media 

- Portata massima 
(dimensionamento pozzo)

- Qualità delle acque

Condizioni geologiche

- Geometria del sottosuolo 
(distribuzione acquiferi)

- Parametri idrogeologici 
(trasmissività – piezometrie)

- Caratteristiche idrochimiche

- Disponibilità idrica

Vincoli

- Acquiferi tutelati

- Vincoli (minerario – aree di 
salvaguardia - …)

- Interferenze

Budget



Obiettivo del 
progetto

Durabilità dell’opera

Compatibilità con 
l’ambiente idrogeologico

Prestazione dell’opera



Progettazione: 
obbligo o 
opportunità?

Regio Decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 “Testo unico delle disposizioni 
di legge sulle acque e impianti elettrici”

Art.7

Le domande per nuove concessioni e utilizzazioni corredate dei progetti 
di massima delle opere da eseguire per la raccolta, regolazione, 
estrazione, derivazione, condotta, uso, restituzione e scolo delle acque 
sono dirette (...) sono, altresì, trasmesse alla autorità di bacino 
territorialmente interessata che, (...) comunica il proprio parere 
all'ufficio istruttore in ordine alla compatibilità della utilizzazione con le 
previsioni del piano di bacino e, anche in attesa della approvazione 
dello stesso, ai fini del controllo sull'equilibrio del bilancio idrico o 
idrologico

TITOLO II - Disposizioni speciali sulle acque sotterranee

Art.95

Salva la facoltà attribuita al proprietario nell'art. 93, chi, nei 
comprensori soggetti a tutela, voglia provvedere a ricerche di acque 
sotterranee o a scavo di pozzi nei fondi propri o altrui, deve chiederne 
l'autorizzazione all'ufficio del Genio civile, corredando la domanda del 
piano di massima dell'estrazione e dell'utilizzazione che si propone di 
eseguire.



Piano di Tutela 
della Acque – 
Regione Veneto

Art. 40 - Azioni per la tutela qualitativa delle acque sotterranee

Al fine di garantire la tutela delle risorse idriche sotterranee e di prevenire 
fenomeni che possono arrecare danno all’equilibrio idrogeologico, la 
realizzazione di pozzi, con l’esclusione di quelli con profondità inferiore a 30 
metri dal piano campagna o portata inferiore a 0,1 l/s come media giornaliera, 
e la realizzazione di sondaggi con esclusione di quelli con profondità inferiore a 
30 metri dal piano campagna, sono sottoposte a progettazione e direzione 
lavori. Il progetto deve prevedere modalità di realizzazione compatibili con la 
situazione geologica e idrogeologica del sottosuolo.

Al termine dei lavori deve essere trasmesso alla Regione il profilo stratigrafico 
del foro corredato da schemi tecnici dell’opera, comprensivi delle cementazioni 
eseguite, congiuntamente alla dichiarazione di regolare esecuzione dei lavori.



Quale approccio 
alle derivazioni 
di acque 
sotterranee?

Vincoli -
divieti …

Gestione risorsa 
- qualità della 
progettazione…



(linee guida 2002)

Protezione dinamica:
è costituita dall'attivazione e 
gestione di un preordinato 

sistema di monitoraggio delle 
acque in afflusso alle captazioni 

in grado di verificarne 
periodicamente i fondamentali 

parametri quantitativi e 
qualitativi e di consentire con 

sufficiente tempo di sicurezza la 
segnalazione d'eventuali loro 

variazioni significative

Protezione statica:
è costituita dai divieti, vincoli e 

regolamentazioni che si 
applicano alle zone di tutela 

assoluta, di rispetto e di 
protezione finalizzati alla 

prevenzione del degrado quali-
quantitativo delle acque in 

afflusso alle captazioni. A tal 
scopo possono essere 

eventualmente realizzate 
opportune opere, anche ad 

integrazione di quelle di 
captazione, in grado di 

minimizzare o eliminare i 
problemi di incompatibilità tra 
uso del territorio e qualità delle 

risorse idriche captate.

Quale approccio:
Vincoli/divieti o gestione/progettazione?



Protezione  statica vs. protezione dinamica
(linee guida 2002)

Protezione dinamica

Protezione statica

sistema di monitoraggio

vincolistica

a) dispersione di fanghi e acque reflue, anche se depurati;
b) accumulo di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi;
c) spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che l'impiego di tali sostanze 
sia effettuato sulla base delle indicazioni di uno specifico piano di utilizzazione che tenga 
conto della natura dei suoli, delle colture compatibili, delle tecniche agronomiche impiegate e 
della vulnerabilità delle risorse idriche;
d) dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche proveniente da piazzali e strade;
e) aree cimiteriali;
f) apertura di cave che possono essere in connessione con la falda;
g) apertura di pozzi ad eccezione di quelli che estraggono acque destinate al consumo umano 
e di quelli finalizzati alla variazione dell'estrazione ed alla protezione delle caratteristiche quali-
quantitative della risorsa idrica;
h) gestione di rifiuti;
i) stoccaggio di prodotti ovvero sostanze chimiche pericolose e sostanze radioattive;
l) centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli;
m) pozzi perdenti;
n) pascolo e stabulazione di bestiame che ecceda i 170 chilogrammi per ettaro di azoto
presente negli effluenti, al netto delle perdite di stoccaggio e distribuzione. È comunque 
vietata la stabulazione di bestiame nella zona di rispetto ristretta.



Possibili 
interferenze in 
fase di 
perforazione e 
di utilizzo 
dell'opera

• interferenze dei materiali

• interferenze con pozzi/sorgenti in aree circostanti

• impatto sul bilancio idrogeologico

• modifiche piezometriche

• modifiche termiche

• subsidenza indotta

• interconnessione tra falde

Parametri da considerare per 
minimizzare l’impatto ambientale



Pozzo per acqua 
compatibilità 
ambientale

Regio Decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 

 TITOLO II - Disposizioni speciali sulle acque sotterranee

Art.106 

"L'ufficio del Genio civile anche nelle zone non soggette a tutela 
può disporre che sia regolata la erogazione dei pozzi salienti a getto 
continuo e può adottare, altresì, le disposizioni di cui all'articolo 
precedente, qualora ricorrano attuali o prevedibili situazioni di 
subsidenza, ovvero di inquinamento o pregiudizio al regime delle 
acque pubbliche. La stessa autorità può disporre, a spese dei 
responsabili, la chiusura dei pozzi dei quali sia cessata 
l'utilizzazione"



Conoscenze 
minime

· definire il modello geologico locale

· stabilire la geometria degli acquiferi

· fornire la stima dei livelli statici, dei parametri idrogeologici 
e del campo di moto della falda

· verificare la presenza di vincoli di tipo geologico, 
idrogeologico e paesaggistico

· definire l’acquifero che si intende captare anche in rapporto 
alla qualità delle acque ricercate

· valutare la disponibilità idrica in relazione agli usi esistenti 
ed alla interferenza con altre opere di presa



Criteri per un 
impatto 
ambientale 
minimo -
positivo

• captazione da un unico acquifero

• isolamenti

• portata di esercizio entro la curva caratteristica

• utilizzo di risorse non di pregio per usi non 
potabili

• riduzione dell’uso delle risorse acquedottistiche



Verifica della sostenibilità del prelievo
Prova a gradini di portata 

e curva caratteristica

da Celico, 

1988

s=BQ+CQ2

perdite di 

pozzo

perdite di 

acquifero



Strumenti per la 
progettazione

Normativa generale su derivazioni idriche (D.M. 16.12.1923 - R.D. 
1775/1933 – L. 464/1984 - D.Lgs. 152/2006 – Piani di settore)

Norma UNI 11590 – Pozzi per acqua progettazione

(water well – design) - settembre 2015

Prezziario A.N.I.P.A. (Associazione Nazionale Idrogeologia

Pozzi per Acqua e Geotermia) - aggiornamento settembre 2015

Linee guida di Enti e Regioni

DECRETO 6 aprile 2004, n.174

Regolamento concernente i materiali e gli oggetti che possono 
essere utilizzati negli impianti fissi di captazione, trattamento, 
adduzione e distribuzione delle acque destinate al consumo umano



Strumenti per la 
progettazione?



Strumenti a disposizione
Le norme UNI
(appendice G – Scheda per la progettazione)



Strumenti a disposizione
Le norme UNI
(appendice G – Scheda per la progettazione)



Strumenti a disposizione
Prezziario A.N.I.P.A.

www.anipapozzi.com

1. ESECUZIONE A PERCUSSIONE
2. ESECUZIONE A PERCUSSIONE CON MORSA
3. ESECUZIONE A ROTAZIONE CON CIRCOLAZIONE DIRETTA DEI 

FLUIDI
4. ESECUZIONE A ROTAZIONE CON ARIA COMPRESSA
5. ESECUZIONE A ROTAZIONE CON CIRCOLAZIONE INVERSA DEI 

FLUIDI
6. ESECUZIONE A SECCO CON ASTA TELESCOPICA O BENNA
7. PROVE IN CORSO DI PERFORAZIONE E IMPREVISTI
8. TUBI E FILTRI
9. DRENAGGIO E RIEMPIMENTO
10. IMPERMEABILIZZAZIONE E CEMENTAZIONE
11. SPURGO E SVILUPPO
12. PROVE DI PORTATA E COLLAUDI
13. LAVORI SPECIALI
14. MANUTENZIONE DEI POZZI
15. IMPIANTI PER GEOSCAMBIO, A CIRCUITO CHIUSO: SONDE 

GEOTERMICHE
16. GESTIONE, TRASPORTO E SMALTIMENTO RESIDUI -

APPROVVIGIONAMENTO ACQUA
17. ACCESSORI IN ACCIAIO INOX AISI 304 PER INSTALLAZIONE 

POMPE SOMMERSE
18. ONERI PER LA SICUREZZA



GRAZIE 
DELL’ATTENZIONE

Pietro Zangheri
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www.progettazioneambientale.it
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